
N
on solo concertoni
in piazza e bagni di
folla: ogni inclina-
zione, ogni abitudi-
ne ha il suo Capo-
danno. Ecco una

selezione dei più insoliti, da gusta-
re imbacuccati come palombari o
ignudi come gli iloti di Sparta, con
denti da vampiro o impermeabili
da detective, in treno o sulle cia-
spole.

LECCO-MONZA-MANTOVA: CAPO-

DANNO IN TRENO Capodanno in
treno, con cena a bordo di un con-
voglio del 1930, completamente
restaurato, trainato da un locomo-
tore elettrico. Si parte da Lecco, si
fa scalo a Monza e si scende a Man-
tova, per una visita guidata tra le
bellezze architettoniche della città
(la reggia dei Gonza-
ga, il Duomo e la roton-
da di San Lorenzo). A
mezzanotte concerto
di Enrico Ruggeri in
piazza delle Erbe. Fe-
steggiamenti anche sul-
la via del ritorno, con co-
lazione a bordo.

S I E N A : D A V E R D I A L

BALKAN BEAT In piazza
del Campo è previsto l’hap-
pening Da Viva Verdi al ni-
ght clubbing. Opera Lumière
e dj set, che intende omag-
giare il melodramma otto-
centesco italiano, ma anche
il ballo popolare e le sonorità
contemporanee. Spettacolo
ideato da Danny Rose, che ha
firmato la cerimonia di chiusu-
ra delle Olimpiadi invernali di
Salt Lake City e la notte bianca
di Barcellona.

VOLTERRA (PI): CAPODANNO DA

VAMPIRI Piazzale della Doccio-
la, a circa 300 metri dal centro
storico, ospita la festa New Moon
New Year, ispirata alla saga di
Twilight. Se altrove gradiscono
l’abito scuro, qui si raccomanda un
abbigliamento a tema, pena
l’esclusione dal concorso per eleg-
gere i migliori sosia dei protagoni-
sti della saga, ovvero «l’eterea Bel-
la, il tenebroso Edward e il musco-
loso Jacob». Mica cotiche.

MACUGNAGA (VB): CAPODANNO IN

CIASPOLE Capodanno con le cia-
spole, ovvero le racchette da neve,
a Macugnaga, in Val d’Ossola, me-
glio nota come la perla del Monte
Rosa. Due ore di trekking nottur-
no con le ciaspole, eventualmente
noleggiabili, aperitivo in quota,
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CAPODANNO
DIECI IDEE

FUORI DAL CORO
San Silvestro con i tarocchi fra le mani o le ciaspole ai piedi, in silenzio
o in un bagno turco. Ma c’è anche chi lo trascorre in treno, in una carrozza
del 1930, viaggiando fra Lecco e Mantova. Insomma basta che sia insolito
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